
Cronaca - IL SANTO DEL GIORNO: OGGI

28 OTTOBRE 2020, Santi Simone e Giuda

Roma - 28 ott 2020 (Prima Pagina News) La Chiesa cattolica

festeggia!

S. Simone fu soprannominato Cananeo o Zelote per distinguerlo da

S. Pietro e da S. Simone, che succedette a S. Giacomo il Minore nella sede vescovile di Gerusalemme. Dopo

la sua chiamata fu zelantissimo per la gloria del Maestro. Egli mostrò una santa indignazioné contro quelli che

disonoravano colla loro condotta la fede che professavano.Il Vangelo parla poco di questo santo Apostolo;

tutto quello che riferisce di lui è che il Divin Maestro lo ammise nel numero dei suoi Apostoli. Egli ricevette

insieme agli altri lo Spirito Santo nel gran giorno della Pentecoste e fu sempre fedelissimo alla sua vocazione.

Predicò la divina parola ai popoli dell'Egitto e della Mauritania. Recatosi nella Persia fu assalito da sacerdoti

idolatri e da quelli crocifisso dopo aver sofferto i più atroci tormenti per il santo nome di Gesù Cristo.Si ritiene

che gran parte delle sue reliquie si trovino nella chiesa di S. Pietro a Roma e nella cattedrale di Tolosa. S.

Giuda, soprannominato Taddeo per non confonderlo col traditore del Signore, era figlio di Cleofa e di Maria,

cugina della Beatissima Vergine; parente quindi del Divin Redentore, al quale fu caro non tanto per i vincoli del

sangue, quanto piuttosto per il disprezzo del mondo e per l'ardore del suo zelo.Dopo la discesa dello Spirito

Santo, predicò nelle Indie, nella Samaria, nella Siria; ma soprattutto nella Mesopotamia. Nell'anno 62, il santo

Apostolo fece ritorno a Gerusalemme. Passato nella Persia, operò gran bene colla sua parola ispirata. Tra le

conversioni quivi operate va ricordata quella di tutta la famiglia reale e di molti dignitari della corte, che

ricevettero il battesimo dalle sue mani. Aprì chiese e fondò una comunità di fedeli, in Babilonia.In Persia subì il

martirio suggellando col sangue i suoi insegnamenti. Ci lasciò una bellissima lettera indirizzata a tutte Ie

chiese dell'Oriente, in particolare ai Giudei convertiti che furono l'oggetto principale delle sue apostoliche

fatiche.In essa si rivela il suo grande zelo per tener lontano dalla Chiesa ogni errore, poichè in quei tempi si

erano già manifestate tre sorti di eresie: il Simonianismo, il Nicolaitismo e lo Gnosticismo. Egli si serve,

descrivendo gli eretici, di forti epiteti e di similitudini molto espressive. Li chiama meteore erranti, che dopo un

effimero bagliore vanno a perdersi nella notte eterna.La loro caduta deriva dall'essere mormoratori,

dall'abbandonarsi all'orgoglio, all'invidia, all'amore dei piaceri sensuali, e dalla negligenza nel mortificare le

proprie passioni.L'Apostolo esorta i fedeli a trattar con molta compassione quelli che hanno errato; a

distinguere i falli che derivano da malizia da quelli che nascono da debolezza; ad allontanare gli uomini dalle

eresie e dai vizi.Egli vuole che ci stia sempre innanzi agli occhi l'obbligo che abbiamo di erigere l'edificio

spirituale della carità, crescendo nell'amor di Dio, ed implorando la sua misericordia per i meriti infiniti di N. S.

Gesù Cristo.
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